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OGGETTO: COMITATO  UNICO  DI  GARANZIA  PER  LE  PARI  OPPORTUNITA',  LA 
VALORIZZAZIONE  DEL  BENESSERE  DI  CHI  LAVORA  E  CONTRO  LE  DISCRIMINAZIONI 
DELL'A.S.L.2  AZIENDA SOCIOSANITARIA LIGURE,  AI  SENSI  DELL'ART.  57  DEL D.L.GS  30 
MARZO 2001, N. 165 E SS.MM.II.- INDIVIDUAZIONE DEI COMPONENTI DI PARTE PUBBLICA E 
DI PARTE SINDACALE

IL DIRETTORE S.C. Risorse Umane, Dott. Pietro Degliangioli;

VISTI gli articoli 3 e 15-bis del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e ss.mm.ii., recante “Riordino 
della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”;
VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii., recante “Norme generali sull’ordinamento  
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
VISTA la L.R. Liguria 7 dicembre 2006, n. 41, e ss.mm.ii., recante “Riordino del Servizio Sanita-
rio regionale”;

VISTO  l’Atto  di  Autonomia  Aziendale,  approvato,  da  ultimo,  con  Deliberazione  n.  744  del 
08.09.2021;

VISTI, preliminarmente:
 la Legge 20 maggio 1970, n. 300, e ss.mm.ii., recante “Norme sulla tutela della libertà e 

dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e 
norme sul collocamento” (c.d. Statuto dei Lavoratori);

 il  D.Lgs.  8  marzo 2000,  n.  53,  e  ss.mm.ii.,  recante  “Disposizioni  per  il  sostegno della 
maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento 
dei tempi delle città”;

 il  D.Lgs.  26  marzo  2001,  n.  151,  e  ss.mm.ii.,  recante  “Testo  unico  delle  disposizioni 
legislative  in  materia  di  tutela  e  sostegno  della  maternità  e  della  paternità”,  a  norma 
dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53;

 il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii., recante “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni”;

 il D.Lgs. 9 luglio 2003, n. 215, e ss.mm.ii., recante “Attuazione della direttiva 2000/43/CE 
per  la  parità  di  trattamento  tra  le  persone  indipendentemente  dalla  razza  e  dall’origine 
etnica”;

 il D.Lgs. 9 luglio 2003, n. 216, e ss.mm.ii., recante “Attuazione della direttiva 2000/78/CE 
per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro”;

 il  D.Lgs.  11 aprile 2006,  n.  198, e ss.mm.ii.,  recante “Codice delle pari  opportunità tra 
uomo e donna”, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246;

 il  D.Lgs.  27 ottobre 2009, n.  150, e ss.mm.ii.,  recante “Attuazione della legge 4 marzo 
2009,  n.  15,  in  materia  di  ottimizzazione  della  produttività  del  lavoro  pubblico  e  di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;

 la Legge 4 novembre 2010, n. 183, e ss.mm.ii., recante “Deleghe al Governo in materia di 
lavori  usuranti,  di  riorganizzazione  di  enti,  di  congedi,  aspettative  e  permessi,  di 
ammortizzatori  sociali,  di  servizi  per  l'impiego,  di  incentivi  all’occupazione,  di 
apprendistato,  di  occupazione  femminile,  nonché  misure  contro  il  lavoro  sommerso  e 
disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro”;

 il D.Lgs. 18 luglio 2011, n. 119, e ss.mm.ii., recante “Attuazione dell’articolo 23 della legge 
4 novembre 2010, n. 183”;

 la Legge 23 novembre 2012, n. 215, e ss.mm.ii., recante “Disposizioni per promuovere il 
riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei 
consigli  regionali.  Disposizioni  in  materia  di  pari  opportunità  nella  composizione  delle 
commissioni di concorso nelle pubbliche amministrazioni”;



 il  D.L.  14  agosto  2013,  n.  93,  e  ss.mm.ii.,  recante  “Disposizioni  urgenti  in  materia  di 
sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di 
commissariamento delle province”, convertito, con modificazioni, nella Legge 15 ottobre 
2013 n. 119;

 il  D.Lgs.  15 giugno 2015, n.  80,  e ss.mm.ii.,  recante “Misure per la conciliazione delle 
esigenze di cura, di vita e di lavoro”, in attuazione dell’articolo 1, commi 8 e 9, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183;

 la Legge 7 agosto 2015, n.  124, e ss.mm.ii.,  recante “Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione  delle  amministrazioni  pubbliche”  e  in  particolare  l’art.  14  concernente 
“Promozione  della  conciliazione  dei  tempi  di  vita  e  di  lavoro  nelle  amministrazioni 
pubbliche”;

VISTI, altresì:
 la  Direttiva  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  5  luglio  2006,  n.  2006/54/CE, 

riguardante l’attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra 
uomini e donne in materia di occupazione e impiego;

 il Decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con delega 
in materia di pari opportunità, del 25 settembre 2018, con il quale è stata istituita la Cabina 
di  regia  per  l’attuazione  del  piano  per  il  contrasto  alle  violenze  di  genere  e  le  pari 
opportunità;

 la  Direttiva  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  del  1°  giugno 2017,  n.  3,  recante 
“Indirizzi per l'attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 
e  linee  guida  contenenti  regole  inerenti  all'organizzazione  del  lavoro  finalizzate  a 
promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”;

 la Direttiva 23 maggio 2007, recante “Misure per attuare parità e pari opportunità̀ tra uomini 
e donne nelle amministrazioni pubbliche”, adottata dal Ministro pro-tempore per le riforme 
e la innovazione nella pubblica amministrazione e dal Ministro pro-tempore per i diritti e le 
pari opportunità;

 la  Direttiva  4  marzo  2011,  recante  “Linee  guida  sulle  modalità  di  funzionamento  dei 
Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni”;

EVIDENZIATO:

- che le Amministrazioni Pubbliche, come previsto dall’articolo 7 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 
165,  recante  “Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle  pubbliche 
amministrazioni”,  sono  tenute  a  garantire  la  parità  e  le  pari  opportunità  tra  uomini  e  donne, 
l’assenza  di  ogni  forma  di  discriminazione,  diretta  e  indiretta,  relativa  al  genere,  all’età, 
all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, 
nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, 
nelle  promozioni  e  nella  sicurezza sul  lavoro,  così  come un ambiente  di  lavoro  improntato  al 
benessere organizzativo;

-  che  l’articolo 57 del D.Lgs.  30 marzo 2001, n.  165, e ss.mm.ii.,  ha previsto testualmente,  al 
comma 01, che “le pubbliche amministrazioni costituiscono al proprio interno, entro centoventi  
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e senza nuovi o maggiori oneri  
per la finanza pubblica, il «Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione  
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni» che sostituisce, unificando le competenze in  
un solo organismo,  i  comitati  per  le  pari  opportunità  e  i  comitati  paritetici  sul  fenomeno del  
mobbing, costituiti in applicazione della contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni  
previste dalla legge, dai contratti collettivi relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o  
da altre disposizioni”;



RILEVATO, altresì:

-  che,  quanto  alla  composizione  del  menzionato  Comitato,  il  citato  articolo  57  del  D.Lgs.  n. 
165/2001, e ss.mm.ii., al comma 02, ha stabilito che “il Comitato unico di garanzia per le pari  
opportunità,  la  valorizzazione  del  benessere  di  chi  lavora  e  contro  le  discriminazioni  ha  
composizione paritetica ed è formato da un componente designato da ciascuna delle organizzazioni  
sindacali  maggiormente  rappresentative  a  livello  di  amministrazione  e  da  un  pari  numero  di  
rappresentanti dell'amministrazione in modo da assicurare nel complesso la presenza paritaria di  
entrambi i generi. Il presidente del Comitato unico di garanzia è designato dall'amministrazione”;

- che, relativamente alle funzioni ed ai compiti, il successivo comma 03 del prefato articolo 57 
prevede, inoltre, che “il Comitato unico di garanzia, all'interno dell'amministrazione pubblica, ha  
compiti  propositivi,  consultivi  e  di  verifica  e  opera  in  collaborazione  con  la  consigliera  o  il  
consigliere  nazionale  di  parità.  Contribuisce  all'ottimizzazione  della  produttività  del  lavoro  
pubblico,  migliorando  l'efficienza  delle  prestazioni  collegata  alla  garanzia  di  un  ambiente  di  
lavoro caratterizzato dal rispetto dei princìpi di pari opportunità, di benessere organizzativo e dal  
contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica per i lavoratori”;

RAMMENTATO: 

- che la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri, datata 4 marzo 2011, recante “Linee 
guida sulle modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” (art. 21, Legge 2 novembre 
2010, n. 183)”, già prevedeva a suo tempo che, nell’amministrazione di appartenenza, il C.U.G. 
esercita  compiti  propositivi,  consultivi  e  di  verifica,  nell’ambito  delle  competenze  allo  stesso 
demandate ai sensi del prefato art.  57 del D.Lgs. n. 165/2001 (così come introdotto dall’art.  21 
della  L.  n.  183/2010)  e  che  tra  i  compiti  che  lo  stesso  espleta  figurano,  altresì,  a  titolo 
esemplificativo, anche “azioni atte a favorire condizioni di benessere lavorativo”, nonché “azioni 
positive, interventi e progetti, quali indagini di clima, codici etici e di condotta, idonei a prevenire o 
rimuovere situazioni di  discriminazioni o violenze sessuali,  morali  o psicologiche – mobbing – 
nell’amministrazione pubblica di appartenenza”;

- che la più recente Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministro per la Pubblica 
Amministrazione e Sottosegretario delegato alle pari opportunità - n. 2 del 2019, datata 26 giugno 
2019, recante “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di 
Garanzia  nelle  amministrazioni  pubbliche",  ha  aggiornato  alcuni  degli  indirizzi  forniti  con  la 
precedente Direttiva del  4 marzo 2011 sulle modalità di  funzionamento dei “Comitati  Unici  di 
Garanzia  per  le  pari  opportunità,  la  valorizzazione  del  benessere  di  chi  lavora  e  contro  le 
discriminazioni” (CUG),  istituiti  ai  sensi dell’articolo 57 del  D.Lgs.  30 marzo 2001,  n.  165,  e 
ss.mm.ii., rafforzando il ruolo degli stessi all’interno delle Amministrazioni Pubbliche;

CONSIDERATO che  la  menzionata  Direttiva  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  – 
Ministro per la Pubblica Amministrazione e Sottosegretario delegato alle pari opportunità - n. 2 del 
2019, datata  26 giugno 2019,  in  particolare,  ha definito i  seguenti  indirizzi  e le  seguenti  linee 
operative, e precisamente:

a) criteri  di  composizione:  il  CUG  ha  una  composizione  paritetica  ed  è  formato  da 
componenti  designati  da ciascuna delle  organizzazioni  sindacali  rappresentative,  ai  sensi 
degli artt. 40 e 43 del d.lgs. 165 del 2001, effettivamente presenti all’interno di ogni singola 
amministrazione,  e da un pari  numero di rappresentanti  dell'amministrazione,  nonché da 
altrettanti componenti supplenti. Per quanto riguarda i componenti di parte pubblica, nella 
composizione  del  CUG  devono  essere  rappresentate,  per  quanto  possibile,  tutte  le 
componenti  del  personale  comunque  in  servizio  presso  l’amministrazione.  Allo  stesso 



modo,  per  quelle  amministrazioni,  che  in  ragione  delle  dimensioni  ridotte,  decidano  di 
costituire  un  CUG  condiviso,  deve  comunque  essere  garantita  la  rappresentanza  dei 
lavoratori di ogni ente che ne fa parte;

b) procedure di nomina: in ordine alle modalità di individuazione dei componenti dei CUG, 
al fine di assicurare che la scelta ricada effettivamente su soggetti in possesso di adeguati 
requisiti di competenza ed esperienza, l’Amministrazione procede alla relativa designazione 
ad esito dell’espletamento di una procedura comparativa trasparente cui possa partecipare 
tutto il personale interessato in servizio nell’amministrazione;

DATO ATTO che, in ottemperanza al percorso più sopra delineato, questa Azienda:

a) ha  proceduto  in  data  27.05.2022,  Prot.  n.  51372  del  27.05.2022,  alla  pubblicazione  di 
opportuno avviso nella Intranet aziendale, finalizzato all’acquisizione di manifestazioni di 
interesse da parte di unità dipendenti ad operare in senso al Comitato Unico di Garanzia per 
le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 
(C.U.G.) dell’A.S.L. 2 Azienda Sociosanitaria Ligure”;

b) con  Deliberazione  n.  784  del  27.07.2022,  ad  oggetto  “Individuazione  e  nomina  della 
commissione per la designazione dei componenti  di parte aziendale in seno al Comitato 
Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni dell’a.s.l. 2 azienda sociosanitaria ligure, ai sensi dell’articolo 57 
del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii.”, ha nominato la Commissione preposta alla 
valutazione  delle  manifestazioni  di  interesse  pervenute  all’Azienda  da  parte  di  unità 
dipendenti e tese ad operare in seno al Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, 
la  valorizzazione  del  benessere  di  chi  lavora  e  contro  le  discriminazioni  (C.U.G.) 
dell’A.S.L. 2 Azienda Sociosanitaria Ligure”;

RILEVATO che, con Verbale datato 25.08.2022, Prot. n. 80924 del 26.08.2022, i cui contenuti 
vengono integralmente recepiti a mezzo del presente deliberato, la Commissione di valutazione ha 
presentato le risultanze dei propri lavori all’Azienda, allo scopo di individuare i componenti della 
parte aziendale che dovranno operare in seno al Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, 
la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (C.U.G.) dell’A.S.L. 2 
Azienda Sociosanitaria Ligure, tenendo conto dei punteggi complessivi individuali conseguiti da 
ciascun candidato e predisponendo all’uopo il seguente elenco nominativo, e precisamente:

POSIZIONE COGNOME E NOME

1° AVANTAGGIATO Jolanda

2° SFACTERIA Paola

3° AMORE Alessandra

4° DELLA CORTE Elisa (m. 5452)

5° MERONE Luigi

6° BERTOLONI Federica

7° NEGRI Enrica

8° COCCO Stefano

9° MERELLO Marco



10° PESCE Alessio

11° MILAZZO Sara

12° VIPRAIO TIBERI Alberto Nicola

13° FORMISANO Sara

14° SELVAROLO Selena

CONSIDERATO che  le  Rappresentanze Sindacali  dell’Area  Sanità,  dell’Area  Funzioni  Locali 
(Dirigenza Professionale, Tecnica e Amministrativa) e dell’Area del Comparto Sanità di qualifica 
non  dirigenziale,  per  le  parti  di  rispettiva  competenza,  ha  fatto  pervenire  a  questa  Azienda  le 
seguenti designazioni nominative, e precisamente:

ORGANIZZAZIONE 
SINDACALE

NOMINATIVO TITO-
LARE

NOMINATIVO SO-
STITUTO

Nota acquisita 
agli atti 

dell’Azienda

DIRIGENZA AREA SANITA’

ANAAO ASSOMED LANZA Lorella E-mail 
18.08.2021

CIMO / FESMED FERRANDO Raffaella SCARONE Cinzia
Prot. n. 
34357/08.04.2022
l

AUPI VISCA Roberto FABRIS Valeria Prot. n. 
28105/23.03.2022

UIL FPL AICARDI Monica GORI Alessandro Prot. n. 
27441/22.03.2022

SNR-FASSID BUCCICARDI Duccio E-mail 
20.07.2021

DIRIGENZA AREA FUNZIONI LOCALI
(DIRIGENZA PROFESSIONALE, TECNICA, AMMINISTRATIVA)

FIALS CONF.S.A.L. CALO’ Antonella BERARDINELLI Ma-
ria Grazia Nota 22.07.2021

COMPARTO

CGIL MORTARA Anna Maria BRIOZZO Franco Nota 22.07.2021

CISL TURBONI Miriam IUSTINI Catia Prot. n. 
38406/21.04.2022

UIL VALLARANI Barbara ATTARDO David Prot. n. 
26017/16.03.2022

NURSING UP ANTOGNOLI France-
sco DELPRATO Dennys Prot. n. 

26206/16.03.2022

DATO  ATTO che,  nell’ambito  del  Comitato  Unico  di  Garanzia  per  le  pari  opportunità,  la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (C.U.G.), oltre alla pariteticità 
dell’organismo  derivante  dalla  composizione  di  parte  sindacale  e  di  parte  in  rappresentanza 
dell’Amministrazione,  deve  essere  assicurata,  altresì,  complessivamente,  la  rappresentanza  di 
entrambi i generi;



DATO ATTO, altresì,  che  ai  sensi  dell’articolo  21  (“Misure  atte  a  garantire  pari  opportunità, 
benessere di chi lavora e assenza di discriminazioni nelle amministrazioni pubbliche”), comma 02, 
del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii.,  “il presidente del Comitato unico di garanzia è  
designato dall'amministrazione”;

VISTA, in proposito, la nota del Direttore Generale, Prot. n. 91146 del 28.09.2022, con la quale il 
Presidente del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere 
di chi lavora e contro le discriminazioni (C.U.G.) dell’A.S.L. 2 Azienda Sociosanitaria Ligure è 
stato designato nella persona della Dr.ssa Paola Sfacteria, Dirigente Medico a tempo indeterminato 
dell’Azienda;

RITENUTO, alla luce di quanto sin qui esposto:

a) di approvare le risultanze delle operazioni di selezione esperite dalla Commissione nominata 
con Deliberazione  n.  784  del  27.07.2022,  ad  oggetto  “Individuazione  e  nomina  della 
commissione per la designazione dei componenti  di parte aziendale in seno al Comitato 
Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni dell’a.s.l. 2 azienda sociosanitaria ligure, ai sensi dell’articolo 57 
del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii.”, per quanto concerne la parte del  Comitato 
Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni (C.U.G.)  rappresentativa dell’Amministrazione, di cui al Verbale 
Prot. n. 80924 del 26.08.2022;

b) di recepire le designazioni effettuate dalle Rappresentanze Sindacali e pervenute con le note 
sopra richiamate, per quanto concerne la parte del Comitato Unico di Garanzia per le pari 
opportunità,  la  valorizzazione  del  benessere  di  chi  lavora  e  contro  le  discriminazioni 
(C.U.G.) rappresentativa delle Organizzazioni Sindacali;

c) di procedere, conseguentemente, alla costituzione del Comitato Unico di Garanzia per le 
pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 
(C.U.G.) dell’A.S.L. 2 Azienda Sociosanitaria Ligure, secondo la composizione nominativa 
di seguito indicata, allo scopo di assicurare la pariteticità dello stesso, e segnatamente:

Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità,
la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni

(articolo 57, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii.)
Presidente: SFACTERIA Paola

Rappresentanti dell’Azienda Rappresentanti Sindacali

Titolare Supplente Titolare Supplente
AVANTAGGIATO 
Jolanda

VIPRAIO TIBERI 
Alberto Nicola LANZA Lorella

AMORE Alessandra FORMISANO Sara FERRANDO 
Raffaella SCARONE Cinzia

DELLA CORTE Elisa 
(m. 5452) SELVAROLO Selena VISCA Roberto FABRIS Valeria

MERONE Luigi AICARDI Monica GORI Alessandro

BERTOLONI 
Federica

BUCCICARDI 
Duccio

NEGRI Enrica ANTOGNOLI 
Francesco DELPRATO Dennys

COCCO Stefano CALO’ Antonella BERARDINELLI 
Maria Grazia



MERELLO Marco MORTARA Anna 
Maria BRIOZZO Franco

PESCE Alessio TURBONI Miriam IUSTINI Catia

MILAZZO Sara VALLARANI 
Barbara ATTARDO David

DATO ATTO che, ai sensi del cpv. 3.1.1. (“Costituzione e durata del mandato”) delle Linee guida 
sulle  modalità  di  funzionamento  dei  "Comitati  Unici  di  Garanzia  per  le  pari  opportunità,  la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni" (art. 21, legge 4 novembre 
2010, n. 183) della Presidenza del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2011, “i/le componenti del CUG 
rimangono in carica quattro anni”, e che tale direttiva conserva efficacia in ragione dell’enunciato 
conclusivo  di  cui  alla  Direttiva  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  –  Ministro  per  la 
Pubblica Amministrazione e Sottosegretario delegato alle pari opportunità - n. 2 del 2019, datata 26 
giugno 2019, a mente del quale “restano vigenti gli indirizzi forniti con la citata direttiva 4 marzo  
2011 che non siano stati superati dagli aggiornamenti sopraindicati”;

DATO ATTO  che il  presente deliberato  non comporta  oneri  economico/finanziari  aggiuntivi  a 
carico del Bilancio aziendale;

PRESO  ATTO che  il  Direttore  della  Struttura  Complessa  Risorse  Umane  ha  convalidato  la 
regolarità dell’istruttoria della pratica e la conformità del procedimento alla vigente normativa per 
le parti di competenza;

DATO ATTO che la presente proposta è predisposta nell’ambito della sfera di competenza della 
Struttura proponente, che il Direttore della stessa attesta l’avvenuta regolare istruttoria della pratica 
e  la  conformità  del  procedimento  alla  vigente  normativa  e  che  il  Direttore  proponente  attesta, 
altresì,  l’assenza di situazioni di conflitto di interessi rispetto a quanto previsto dagli articoli 6,  
comma 2,  e  13,  comma 3,  del  D.P.R.  16  aprile  2013,  n.  62  (“Regolamento  recante  codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165”);
TUTTO ciò premesso e considerato;

P R O P O N E

per quanto in preambolo ed in narrativa, che qui si intende integralmente richiamato,

1) di approvare le risultanze delle operazioni di selezione esperite dalla Commissione nominata 
con Deliberazione  n.  784  del  27.07.2022,  ad  oggetto  “Individuazione  e  nomina  della 
commissione per la designazione dei componenti  di parte aziendale in seno al Comitato 
Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni dell’a.s.l. 2 azienda sociosanitaria ligure, ai sensi dell’articolo 57 
del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii.”, per quanto concerne la parte del  Comitato 
Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni (C.U.G.)  rappresentativa dell’Amministrazione, di cui al Verbale 
Prot. n. 80924 del 26.08.2022;

2) di recepire le designazioni effettuate dalle Rappresentanze Sindacali e pervenute con le note 
in premessa specificate, per quanto concerne la parte del Comitato Unico di Garanzia per le 
pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 
(C.U.G.) rappresentativa delle Organizzazioni Sindacali;

3) di procedere, conseguentemente, alla costituzione del Comitato Unico di Garanzia per le 
pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 



(C.U.G.) dell’A.S.L. 2 Azienda Sociosanitaria Ligure, secondo la composizione nominativa 
di seguito indicata, allo scopo di assicurare la pariteticità dello stesso, e segnatamente:

Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità,
la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni

(articolo 57, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii.)
Presidente: SFACTERIA Paola

Rappresentanti dell’Azienda Rappresentanti Sindacali

Titolare Supplente Titolare Supplente
AVANTAGGIATO 
Jolanda

VIPRAIO TIBERI 
Alberto Nicola LANZA Lorella

AMORE Alessandra FORMISANO Sara FERRANDO 
Raffaella SCARONE Cinzia

DELLA CORTE Elisa 
(m. 5452) SELVAROLO Selena VISCA Roberto FABRIS Valeria

MERONE Luigi AICARDI Monica GORI Alessandro

BERTOLONI 
Federica

BUCCICARDI 
Duccio

NEGRI Enrica ANTOGNOLI 
Francesco DELPRATO Dennys

COCCO Stefano CALO’ Antonella BERARDINELLI 
Maria Grazia

MERELLO Marco MORTARA Anna 
Maria BRIOZZO Franco

PESCE Alessio TURBONI Miriam IUSTINI Catia

MILAZZO Sara VALLARANI 
Barbara ATTARDO David

4) di attribuire durata quadriennale, a decorrere dalla data di adozione del presente deliberato, 
al mandato e alla nomina dei componenti titolari e supplenti di cui al precedente punto 3), ai 
sensi del cpv. 3.1.1. (“Costituzione e durata del mandato”) delle Linee guida sulle modalità 
di funzionamento dei "Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni" (art. 21, legge 4 novembre 2010, n.  
183)  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  4  marzo  2011,  come  integrata  dalla 
Direttiva  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  –  Ministro  per  la  Pubblica 
Amministrazione e Sottosegretario delegato alle pari opportunità - n. 2 del 2019, datata 26 
giugno 2019;

5) di dare atto che il presente deliberato non comporta oneri economico/finanziari aggiuntivi a 
carico del Bilancio aziendale.

Il Direttore S.C. Risorse Umane
o suo sostituto
(Firma digitale)



IL DIRETTORE GENERALE

VISTO l’art.3 D.Lgs 502/1992 e smi ed in virtù dei poteri conferitigli dalla Giunta Regione Liguria 
con deliberazione n. 1137 del 30/12/2020;

LETTA E  VALUTATA  la  proposta  di  deliberazione  di  cui  sopra,  presentata  dal/i  Dirigente/i 
preposto/i alla materia;

PRESO  ATTO che  chi  propone  il  presente  provvedimento,  attesta  che  lo  stesso,  a  seguito 
dell’istruttoria effettuata, è legittimo e congruente con le finalità istituzionali dell’Azienda;

ACQUISITI  i  pareri  favorevoli  del  Direttore  Amministrativo  o  suo  sostituto,  del  Direttore 
Sanitario o suo sostituto e del Direttore Socio Sanitario o suo sostituto;

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO    IL DIRETTORE SANITARIO       IL DIRETTORE SOCIO SANITARIO
o suo sostituto                                           o suo sostituto                                         o suo sostituto

             (Firma digitale)                                         (Firma digitale)                                        (Firma digitale)  

DELIBERA

Di far propria la proposta sopra riportata, recependola integralmente nei termini indicati.

IL DIRETTORE GENERALE
o suo sostituto
(Firma digitale)
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